Ricvordi
di Massimo Ferrante
Dunya/Felmay, 13 euro

Quaderni dal carcere (dal
Salento), canzoni operaie, fila-
strocche delle dita, rivisitazioni
di Moustaki, Profazio e Bertoli,
canti di lavoro in calabrese e ara-
bo (la lingua che oggi suda nelle
nostre campagne). Il dopo-Da-
niele Sepe di Ferrante é fitto di
ric(u)ordi, memorie e sorprese.




